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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge prende atto di una situa-
zione fino ad oggi priva di una disciplina
giuridica ed ha lo scopo di dare una
risposta ai soggetti chiamati a mantenere
l’ordine in pubbliche manifestazioni ed
eventi in locali chiusi o all’aperto.

Fino ad ora queste migliaia di persone,
quasi esclusivamente giovani, sono stati
chiamati a compiti delicati e rischiosi –
come la disciplina nelle discoteche, o in
occasione di concerti e manifestazioni
sportive – senza direttive precise, prepa-
razione e formazione professionale né tu-
tela giuridica. Si tratta di figure la cui
prestanza fisica dovrebbe fungere da per-
suasione a non turbare l’ordine. Questi
giovani, noti con l’appellativo di « butta-
fuori », sono impiegati senza contratto e,
nell’esercizio dei propri compiti, rischiano
di commettere una serie di reati in danno
alle persone. Nonostante ciò, si è creato un
mondo « di fatto » assai singolare: associa-

zioni sindacali, agenzie specializzate nel
fornire personale addetto alla sicurezza, e
cosı̀ via.

Si sono configurate situazioni originali:
qualora – ad esempio – il gestore di una
discoteca o di un locale pubblico in ge-
nere, chiami più volte le Forze dell’ordine
per reprimere eventuali episodi di spaccio
di sostanze stupefacenti, può subire un
provvedimento di chiusura del proprio
locale, ai sensi del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, « quale luogo abi-
tuale di spaccio ». E questo non agevola
certo la collaborazione tra operatori e
Forze dell’ordine.

Spesso, inoltre, accadono episodi as-
solutamente marginali ed immediata-
mente contrastabili con un semplice in-
tervento « intimidatorio » mentre solleci-
tare in questi casi un intervento della
Forza pubblica comporterebbe un inutile
spreco di energie.
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La regolamentazione di tali attività
consentirebbe inoltre di responsabilizzare
l’intera categoria evitando episodi spiace-
voli spesso frutto di improvvisazione e di
scarsa preparazione ad un servizio che
necessita di provati requisiti morali e
attitudinali.

Le stesse imprese interessate a fornire
servizi di controllo, se regolarizzate,
avrebbero la possibilità di scegliere tra
persone che già hanno superato alcune
verifiche sulle loro caratteristiche perso-
nali e professionali.

Non meno rilevante sarebbe poi l’im-
patto della presente proposta di legge
sull’occupazione soprattutto giovanile.

Disciplinare e regolamentare il feno-
meno equivale a rendere ufficiale un’atti-
vità che fa dell’autocontrollo, del rispetto
delle regole e della salvaguardia di un
vivere civile, pur in un ambito di diverti-

mento e di svago, la propria ragione di
esistere.

L’articolo 1 prevede le finalità della
legge, nel quadro della situazione sopra
descritta.

L’articolo 2 delinea una definizione di
coloro che sono chiamati a mantenere
l’ordine e la sicurezza in situazioni parti-
colari, le cui mansioni sono elencate nel-
l’articolo 3. È necessario avere, almeno in
una prima fase, un controllo anche nomi-
nativo delle persone che operano nei ser-
vizi di tutela e, a tale fine, l’articolo 4
prevede l’istituzione di un apposito albo
regionale.

Fondamentale per chi opera in settori
cosı̀ delicati ed in ambienti ad alto rischio
è la formazione professionale: essa è di-
sciplinata dall’articolo 5, mentre il succes-
sivo articolo 6 prevede la copertura finan-
ziaria della legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge istituisce la figura
professionale dell’operatore addetto ai ser-
vizi di tutela e ne disciplina l’attività, al
fine di prevenire comportamenti a rischio
e garantire idonea assistenza in luoghi di
pubblico intrattenimento o di pubblico
spettacolo, presso pubblici esercizi in ge-
nere, in occasione di eventi e manifesta-
zioni, nonché in qualsiasi luogo ove il
particolare afflusso di pubblico lo ri-
chieda.

ART. 2.

(Operatore addetto ai servizi di tutela).

1. Sono operatori addetti ai servizi di
tutela i soggetti che, iscritti all’albo di cui
all’articolo 4, garantiscono un corretto
comportamento in situazioni di disagio e
di rischio sia all’interno che all’esterno dei
luoghi e nei contesti di cui all’articolo 1.

2. Nell’espletamento dei propri compiti
l’operatore addetto ai servizi di tutela
collabora con le Forze dell’ordine preposte
alla salvaguardia dell’incolumità delle per-
sone fisiche, con le guardie particolari
giurate, preposte alla custodia e alla vigi-
lanza delle proprietà mobiliari ed immo-
biliari, e con il personale medico ed in-
fermieristico competente per interventi sa-
nitari.

ART. 3.

(Attività).

1. Gli operatori addetti ai servizi di
tutela svolgono le seguenti attività:

a) agevolare il flusso e il deflusso del
pubblico anche attraverso il controllo dei
titoli di ingresso;
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b) concordare preventivamente con il
titolare del locale in cui esercitano la
propria attività, l’impostazione e la ge-
stione dei servizi di tutela, nonché le
modalità di raccordo con lo staff operativo
dei locali o delle manifestazioni;

c) osservare costantemente i frequen-
tatori della sala da ballo o i partecipanti
alle grandi manifestazioni per cogliere si-
tuazioni di disagio e di rischio interve-
nendo, in accordo con i titolari e con gli
staff operativi interni, fin dalle prime ma-
nifestazioni delle suddette situazioni a fini
preventivi;

d) verificare costantemente che i fre-
quentatori dei locali si attengano ad un
comportamento che non travalichi i limiti
di un corretto e civile divertimento pro-
prio del luogo in cui si svolge l’evento,
ponendosi come riferimento e deterrente
verso comportamenti a rischio e poten-
zialmente violenti e prevaricatori;

e) prevenire e, quando è necessario,
attuare le prime azioni di intervento delle
situazioni di rissa o di eccitazione tra i
fruitori del locale o tra i partecipanti ad
una manifestazione, con l’obiettivo di pre-
venirne l’evolversi, in attesa delle Forze
dell’ordine competenti territorialmente e
istituzionalmente preposte alla gestione
dell’ordine pubblico e della sicurezza;

f) prevenire l’abuso di bevande alco-
liche, anche mediante azioni di informa-
zione e di sensibilizzazione sui loro effetti
e rischi;

g) prevenire l’uso di sostanze psico-
trope, anche mediante azioni di informa-
zione e di sensibilizzazione del cliente
sugli effetti e sui rischi di tali sostanze;

h) collaborare con operatori sociali e
sanitari;

i) effettuare interventi di primo soc-
corso;

l) operare al fine di dissuadere i
clienti dal mettersi alla guida di autovei-
coli se in condizioni psicofisiche non ido-
nee;

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 3195

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



m) controllare costantemente il ri-
spetto delle norme di sicurezza e, se non
applicate, riferire immediatamente al re-
sponsabile individuato ai sensi di legge;

n) collaborare con le Forze dell’or-
dine per il miglior espletamento delle
funzioni loro proprie promovendo a livello
territoriale la predisposizione di protocolli
di comunicazione operativa con le stesse.

ART. 4.

(Istituzione dell’albo regionale).

1. Presso l’assessorato regionale com-
petente è istituito l’albo regionale degli
operatori addetti ai servizi di tutela, di
seguito denominato « albo ».

2. L’albo è costantemente aggiornato da
una Commissione istituita secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente in
materia di organizzazione delle strutture
della giunta regionale.

3. L’iscrizione all’albo è subordinata
alla frequenza dei corsi di formazione di
cui all’articolo 5 e al superamento del
relativo esame finale, nonché al possesso
dei seguenti requisiti:

a) idoneità psicofisica attestata da
certificato rilasciato dall’azienda sanitaria
locale del comune di residenza;

b) residenza, domicilio o stabile di-
mora in un comune del territorio italiano.

4. Per il mantenimento dell’iscrizione
all’albo, ogni due anni la Commissione di
cui al comma 2 verifica la permanenza dei
requisiti di cui alle lettere a) e b) del
comma 3 e accerta che l’iscritto abbia
partecipato ai corsi di aggiornamento or-
ganizzati a livello regionale.

ART. 5.

(Formazione professionale).

1. I corsi di formazione per operatori
addetti ai servizi di tutela sono organizzati
su base regionale, d’intesa con la regione,
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mediante enti di formazione professionale
accreditati.

2. I corsi di formazione di cui al
comma 1 vertono sulle seguenti materie:

a) nozioni di diritto civile e penale e
norme sulla sicurezza;

b) conoscenza delle situazioni di la-
voro: tecniche di analisi e conoscenza delle
dinamiche delle situazioni di aggregazione
di massa;

c) psicologia del cliente, tecniche di
comunicazione e di gestione delle dinami-
che relazionali in situazioni di difficoltà;

d) situazioni di rischio ed elementi di
primo soccorso, riduzione del danno;

e) tecniche di gestione della sicurezza
relazionale nei contesti di divertimento
notturno e negli eventi di massa, modelli
organizzativi.

3. La giunta regionale delibera la du-
rata, i programmi, le modalità organizza-
tive e il luogo di svolgimento dei corsi
nonché la nomina della commissione
d’esame e le prove finali.

4. La commissione di cui al comma 3
è composta da:

a) un esperto dei contesti di diverti-
mento notturno e degli eventi di aggrega-
zione di massa;

b) un operatore qualificato di strut-
ture di cura e di recupero delle tossico-
dipendenze;

c) un avvocato penalista;

d) un rappresentante delle Forze del-
l’ordine;

e) un componente indicato dall’asso-
ciazione di categoria degli operatori di sala
maggiormente rappresentativa a livello re-
gionale.

5. La frequenza dei corsi di cui al
presente articolo è obbligatoria. Sono am-
messi agli esami i soggetti che hanno
frequentato almeno l’80 per cento del
monte ore di formazione previsto.
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ART. 6.

(Copertura finanziaria).

1. La sperimentazione iniziale a livello
nazionale, con l’avvio di percorsi formativi
in almeno dieci regioni, è finanziata con le
risorse del Fondo nazionale di intervento
per la lotta alla droga di cui all’articolo
127 del testo unico delle leggi in materia
di disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotiche, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e
successive modificazioni.
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